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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	CENTRO SERVIZI INTEGRATO PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE - EQUAL TRANSITO 
SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
E’ NATO “PROGETTA”, IL NUOVO STRUMENTO FINANZIARIO PER INCENTIVARE LA PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI VENETI ALLA PROGETTAZIONE EUROPEA 
LEGGE REGIONALE 18 NOVEMBRE 2005, N. 17 - RICONOSCIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI DI COOPERATIVE
SEMINARIO "LA RUSSIA DELLE REGIONI" - LE OPPORTUNITÀ OLTRE MOSCA E SAN PIETROBURGO  

MARGHERA, 20 novembre 2007

TAVOLA ROTONDA COLOMBIA, EQUADOR, PARAGUAY E PERÙ - INDUSTRIA, SERVIZI E INVESTIMENTO ESTERO 

PADOVA, 23 novembre 2007
 

BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ABBIGLIAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007
BUY MADE IN VENETO: WORKSHOP CON OPERATORI POLACCHI E BALTICI DEL SETTORE ARREDAMENTO – TREVISO, 26-27 Novembre 2007 

PAVE BERLIN 2007 – WASTE MANAGEMENT AND RECYCLING 

BERLINO, 3-5 Dicembre 2007

ECOCONTRUCTION – BORSA DELLA COOPERAZIONE 

BOLZANO, 16-17 Gennaio 2008
/
MONTE CARLO WINE FESTIVAL - INTERNATIONAL WINE TASTING  

MONTE CARLO, 23-25 Febbraio 2008

PAVE WELS 2008 – RENAWABLE ENERGY & ENERGY EFFICENCY 

WELS, 6-9 Marzo 2008

PAVE VIBORG 2008 – BIOMASS TO BIOENERGY 

VIBORG, 21-23 Aprile 2008



	NORMATIVA COMUNITARIA

	RELAZIONI ESTERNE
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo - Strumento di Assistenza Preadesione (Ipa) Quadro Finanziario Indicativo Pluriennale 2009-2011 COM(2007) 689 definitivo
AGRICOLTURA 
REGOLAMENTO (CE) N. 1300/2007 della Commissione del 6 novembre 2007 recante modifica del regolamento (CE) n. 1622/2000 che fissa talune modalità d’applicazione del regolamento (CE) n. 1493/1999 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo e che istituisce un codice comunitario delle pratiche e dei trattamenti enologici (GUUE L 289/2007)
DECISIONE della Commissione del 6 novembre 2007 che fissa, per la campagna 2007/2008, le dotazioni finanziarie indicative assegnate agli Stati membri, per un determinato numero di ettari, ai fini della ristrutturazione e della riconversione dei vigneti ai sensi del regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio [notificata con il numero C(2007) 5293] (I testi in lingua bulgara, spagnola, ceca, tedesca, greca, francese, italiana, ungherese, maltese, portoghese, rumena, slovacca e slovena sono i soli facenti fede) (2007/719/CE) (GUUE L 289/2007)
POLITICA DEL LAVORO-OCCUPAZIONE
COMUNICAZIONE della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo che presenta l'accordo quadro europeo sulle molestie e la violenza sul luogo di lavoro COM(2007) 686 definitivo
DECISIONE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 sulla mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione, in applicazione del punto 28 dell’accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria (2007/726/CE) (GUUE L 294/2007)
POLITICA REGIONALE E COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI STRUTTURALI
RELAZIONE della Commissione 18a relazione annuale sull'esecuzione dei Fondi strutturali (2006) {SEC(2007) 1456} COM(2007) 676 definitivo 
RELAZIONE della Commissione - Relazione annuale sul Fondo di Coesione (2006) COM(2007) 678 definitivo
AMBIENTE
DIRETTIVA 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 288/2007)


	APPROFONDIMENTI

	IL PROGRAMMA URB-AL E L’OSSERVATORIO PER LA COOPERAZIONE LOCALE 
DECENTRALIZZATA UE/AMERICA LATINA
Il Programma URB-AL fu lanciato nel 1995 dalla Commissione europea al fine di supportare la cooperazione decentralizzata tra autorità locali di Europa e America Latina, si tratta di un programma rivolto a città, regioni ed altre collettività locali e territoriali dell'UE e dell'America Latina che prevede la creazione di reti fra tali enti su temi di interesse comune.

Obiettivi specifici del programma sono stabilire un collegamento diretto e sostenibile fra le amministrazioni locali dell’UE e dell'America latina (city to city); promuovere la partecipazione degli attori locali alle relazioni fra America latina e Unione europea e incoraggiare lo scambio di esperienze e la divulgazione di buone prassi nel settore urbanistico. Nel quadro della nuova programmazione 2007-2013 (il relativo bando uscirà intorno alla metà del 2008), sarà messo a disposizione uno strumento finanziario di cooperazione allo sviluppo entrato in vigore nel mese di gennaio 2007, di cui beneficeranno in primo luogo i paesi più poveri dell’America Latina. Salute, ambiente e occupazione rappresentano i settori strategici della prossima programmazione. Saranno privilegiati i progetti maggiormente volti ad attivare lo scambio di buone pratiche a livello locale e regionale. 

Nell’ambito del programma URB-AL nel 2004 la Commissione ha istituito l’Osservatorio per la cooperazione locale decentralizzata UE – AL, strumento finalizzato al consolidamento delle relazioni tra i governi locali e regionali dei due continenti. Dal 2005 l’Osservatorio opera raccogliendo dati sui processi di cooperazione decentralizzata tra UE e America Latina; stimolando il dibattito sul tema anche tramite la creazione di forum dedicati; svolgendo approfondite analisi sui dati raccolti e sostenendo la ricerca sui fenomeni di decentralizzazione al fine di fornire utili strumenti di riferimento alle autorità locali interessate alla cooperazione.

Per informazioni generali sul Programma URB-AL si veda il sito:

http://ec.europa.eu/europeaid/where/latin-america/regional-cooperation/urbal/index_en.htm
Per maggiori informazioni sui progetti approvati dalla UE e sulle modalità di candidatura si vedano i siti:

http://ec.europa.eu/europeaid/where/latin-america/regional-cooperation/urbal/apply_en.htm
http://ec.europa.eu/europeaid/where/latin-america/regional-cooperation/urbal/projects_en.htm
Per maggiori informazioni sull’Osservatorio si veda il sito: http://www.observ-ocd.org/default.asp
POSIZIONE COMUNE DEL CONSIGLIO A FAVORE DELLA DIRETTIVA 
“TELEVISIONE SENZA FRONTIERE”
Il Consiglio Affari generali ha adottato una posizione comune che modifica alcune disposizioni del progetto di direttiva “Televisione senza frontiere”. Il Consiglio è d’accordo sui principi di base stabiliti dalla Commissione, ma vuole definire meglio alcune clausole. Oltre ad alcune modifiche strutturali introdotte nella normativa prevista per i servizi lineari e non lineari, gli emendamenti riguardano:
· il paese d’origine: il principio del paese d’origine è riconosciuto, ma il Consiglio ha aggiunto un meccanismo speciale inteso a trattare i casi in cui un programma televisivo riguarda direttamente o completamente uno Stato membro diverso da quello in cui la società di diffusione è insediata;
· diffusione di pubblicità: la diffusione di pubblicità diretta o indiretta deve essere vietata per tutti i programmi elaborati dopo la data limite di ricezione della direttiva; tuttavia, possono essere autorizzate alcune eccezioni, ad alcune condizioni;
· protezione dei bambini e dei minorenni: devono essere sviluppati codici di comportamento per la pubblicità per gli alimenti grassi e zuccherati rivolti ai bambini, nonché regole quantitative più severe sull’interruzione dei programmi per bambini. La protezione dei minorenni deve essere rafforzata nei servizi su richiesta, introducendo un codice di accesso per i programmi che potrebbero recare pregiudizio allo sviluppo fisico, mentale o morale degli adolescenti;

· la diffusione di brevi estratti: il Consiglio vuole ampliare il diritto per le reti televisive di ricorrere ai “brevi estratti”, creando un diritto da applicare nell’insieme dell’Unione europea, le cui modalità di applicazione sarebbero di competenza degli Stati membri;

· la promozione delle opere europee: anche i fornitori di servizi su richiesta devono promuovere esplicitamente la produzione e l’accesso alle opere europee. La posizione comune è stata comunicata al Parlamento europeo per una seconda lettura, nel quadro della codecisione.
I MINISTRI DEL COMMERCIO MANTENGONO L’OBIETTIVO DI UNA GRANDE ZONA DI LIBERO SCAMBIO ENTRO IL 2010
La conferenza ministeriale EuroMed sul commercio del 21 ottobre u.s. a Lisbona ha confermato la scadenza 2010 per creare una grande zona di libero scambio per i 700 milioni di consumatori della regione. Alla conferenza hanno preso parte 35 ministri del commercio mentre la Libia ha assistito come osservatore. 

Al Parlamento europeo vi erano dubbi sulla possibilità di mantenere l'impegno ma i 35 paesi confermano la volontà di rispettare la data. Decidono di creare un gruppo di lavoro ad alto livello che nel 2008 si riunirà. Viene dato mandato per definire una tabella di marcia ha detto Pinho, ministro dell'economia portoghese che presiedeva la conferenza. I ministri hanno esaminato vari dossier legati a tale iniziativa di liberalizzazione del commercio di beni e servizi e per perfezionare i meccanismi di cambio. Vi sono progressi nei negoziati sui servizi con Egitto, Marocco e Israele. Gli scambi agricoli saranno liberalizzati con prudenza. 

Al livello globale la Commissione rileva che gli acquisti UE di prodotti dalla sponda sud sono raddoppiati tra il 1995 e il 2006 mentre le vendite verso i paesi mediterranei sono aumentate del 60%. Sviluppo che non impedisce il persistere del deficit negli scambi di beni anche se la tendenza è in calo. 

Nel discorso ai ministri Mandelson chiede di non ripetere l'errore di ritenere il commercio EuroMed un commercio tra due regioni. Siamo un’ unica regione dato che l'Europa è nata nel Mediterraneo e saremo un’ Unione mediterranea. 

Tornando all'aspetto pratico Mandelson afferma che gli scambi sono il punto focale nelle relazioni UE/Mediterraneo. I flussi merci e di persone aumentano le idee e le culture. Forniscono sviluppo, crescita, stabilità. E’ una esatta definizione di quello che viene definito reciprocamente vantaggioso. Ricordando l'obiettivo del 2010, ammette che il termine di 3 anni che resta non è lungo ma arrivarvi è un elemento essenziale del processo di Barcellona. E bisogna puntare sull’integrazione.
Mandelson si riferisce all'accordo di Agadir che lega Marocco, Tunisia, Egitto e Giordania. L'avvicinamento orizzontale è un passo avanti ma molto resta da fare. Il nord Africa è il mercato meno bene integrato al mondo e attira solo l'1 % degli investimenti UE. Una delle priorità deve esser decidere come far progredire il processo di Barcellona; nessuno vuole imporre scelte o strutture, ma vi sono scelte che la Commissione può sostenere, ha detto. 

La posta in gioco per la Commissione è la constatazione che l'UE è il partner commerciale maggiore dei paesi Mediterranei con il 42% di export pari a 59,9 miliardi di euro e un import di 60 miliardi di euro nel 2006 pari al 5% l'import-export UE. 

Il commercio tra paesi del sud del Mediterraneo resta però scarso con il 15% del totale della regione anche se è passato da 1,34 miliardi di euro nel 1995 a 6 miliardi nel 2004. 

La Turchia ha sviluppato il commercio con i paesi vicini del sud Mediterraneo passando a scambi di 2,5 miliardi euro nel 1995 agli 8 miliardi attuali. 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE INTERREGIONALE: INTERREG IV C 
La Commissione Europea ha approvato l’INTERREG IVC, primo Programma di Cooperazione interregionale e principale strumento per la costituzione di reti tra regioni europee per azioni di sviluppo economico. 

Protagoniste delle azioni di scambio di esperienze e trasferimento di buone prassi previste dall’INTERREG IVC saranno le regioni dei 27 Stati membri alle quali si aggiungono Norvegia e Svizzera. 

Le due priorità del Programma, Innovazione ed Economia della Conoscenza ed Ambiente e Prevenzione dei Rischi, rispecchiano il nuovo corso intrapreso dall’Unione Europea con la Strategia di Lisbona e di Göteborg nella promozione dell’occupazione e dello sviluppo economico. 

Il Programma, che per il periodo 2007-2013 ha un budget di 321 milioni di euro, messo a disposizione dal FESR, prevede un primo bando con scadenza 15 gennaio 2008. 

Per ulteriori informazioni e per tutta la documentazione, il sito di riferimento è: www.interreg4c.net  
AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare il questionario accedendo al link:
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	Diminuisce il numero delle Piccole e Medie Imprese romene

L’integrazione della Romania nell’Unione Europea ha portato al fallimento, nel 2006, di circa 50.000 piccole e medie imprese che non sono state capaci di adeguarsi agli standard comunitari. Sempre nel 2006 sono state costituite soltanto 33.000 imprese.

I rappresentanti delle PMI stimano che nei prossimi anni, il numero delle imprese fallimentari aumenterà di almeno il 10%. Gli specialisti considerano che la maggior probabilità di fallimento riguarderà le società che non saranno in grado di promuovere i propri prodotti o di quelle che non sapranno investire nell’ammodernamento delle proprie attrezzature.

Congressi a cinque stelle a Bucarest 

L’industria dei congressi rappresenta, oggi, il settore più efficiente e nello stesso tempo più vantaggioso del turismo romeno. Le ragioni possono essere riassunte in tre parole: denaro, immagine e successo. Investendo in un grande centro per congressi, la città di Bucarest potrebbe diventare la destinazione più ricercata dal turismo congressuale nell’est Europa.

L’industria romena dei congressi si è già creata credibilità e popolarità sul mercato internazionale ed oggi sempre più operatori internazionali del settore portano migliaia di partecipanti in Romania.

Gran parte dei turisti che vengono a Bucarest sono infatti uomini d’affari.

Gli specialisti stimano che nel 2006 il turismo di affari ha rappresentato il 75-80% dal totale degli arrivi nel paese.

La capitale ha, attualmente, circa 25/30 location che possono ospitare riunioni da 50 a 400 partecipanti, come rivelato da uno studio realizzato dalla società di consulenza nel settore hoteliere, Peacock Hotels. Attualmente, l’unica grande sala che può ospitare eventi con più di 1.000 persone è il Palazzo del Parlamento.

A queste sedi, si aggiungono i sei hotel di categoria cinque stelle a Bucarest, con circa 50 sale per conferenze stampa, ricevimenti, incontri di lavoro e seminari.
Spazi logistici per gli investitori

A breve termine la Romania si arricchirà di 8/10 centri logistici con una superficie totale affittabile di circa 500.000 metri quadri. I progetti saranno svolti dal più attivo giocatore del mercato immobiliare locale, il fondo austriaco d’investimenti Immoeast, con altri due partners stranieri.

La superficie totale affittabile dei centri logistici sarà di 400.000/500.000 metri quadrati e il volume degli investimenti sarà di circa 300 milioni di euro. Il progetto è un buon investimento visto che la richiesta di spazi di deposito sul mercato locale supera largamente l’offerta, ha dichiarato il direttore generale dell’Immoeast, Karl Petrikovics.

Il primo centro è situato vicino a Bucarest, nella zona Pantelimon, dove la Immoeast e lo sviluppatore European Future Group hanno acquistato uno spazio di 105.000 metri quadrati. Le due compagnie svilupperanno “Pantelimon Warehouse”, con una superficie affittabile di oltre 50.000 mq. La prima fase del progetto – che consiste nella costruzione di una superficie di 18.000 mq – sarà pronta per la fine dell’anno e l’investimento sarà di 35 milioni di euro. Il vantaggio del centro logistico della zona di Pantelimon consiste nell’assenza di concorrenza, essendo questo – come hanno precisato i dirigenti dell’Immoeast – il primo progetto di logistica del nord-est della Capitale.

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	International Research Staff Exchange Scheme 

All’interno delle Azioni Marie Curie 2008, si aprirà presto una nuova Azione: l’International Research Staff Exchange Scheme – IRSES. 

L’IRSES mira al rafforzamento dei partenariati nella ricerca attraverso brevi periodi di staff exchange e attività di networking tra organizzazioni di ricerca europee e organizzazioni di Paesi con cui l’Unione Europea ha un accordo di collaborazione in materia di Ricerca e Sviluppo, o sono in procinto di negoziarlo, e Paesi coperti dalla Politica Europea di Vicinato. 

Possono partecipare a questa azione Enti pubblici o privati che svolgono attività di ricerca. 

Una partnership in questa azione deve essere formata almeno da due partecipanti indipendenti di almeno due differenti Stati Membri o Associati, e uno o più organizzazioni anch’esse di un Paese con cui l’Unione Europea ha un accordo di Ricerca e Sviluppo o coperti dalla Politica Europea di vicinato. Uno dei partner dei Paesi membri o Associati sarà il coordinatore del progetto. 

Il settore di ricerca sarà scelto liberamente dai proponenti al bando, come in tutte le azioni Marie Curie, in cui vige un approccio ‘Bottom-up’, per cui tutti i campi di ricerca e sviluppo tecnologico inseriti nel trattato CE sono eleggibili per il finanziamento, eccetto le aree di ricerca coperte dal trattato EURATOM (per le ricerca in campo di energia nucleare) e i temi che pongono problemi di sensibilità etica che l’UE ha esclusi dalla possibilità di finanziamento. 

Un programma di staff exchange potrà richiedere alla UE un finanziamento per un periodo che andrà dai 24 ai 48 mesi. La durata massima dello staff exchange individuale sarà di 12 mesi. 

Per ciascun membro dello staff proveniente da un Paese Membro o Associato e residente in uno dei Paesi Terzi eleggibili, la Comunità si farà carico delle spese aggiuntive di sussistenza con una cifra pari a €1,800 al mese (incluse le spese di viaggio). Si prevede che gli scambi siano bidirezionali. In casi eccezionali, anche il costo del soggiorno dello staff da un determinato Paese Terzo in Europa potrà essere coperto. In ogni caso, lo staff dovrà mantenere un contratto con le proprie organizzazioni e sarà anche atteso un ritorno in sede dopo il periodo di mobilità. 

La pubblicazione del bando è prevista per l’inizio di dicembre 2007, con data di scadenza probabilmente a fine marzo 2008.

Anticipazioni sul prossimo invito a presentare proposte nell'ambito della priorità tematica “Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione” del VII PQ 

È attesa per il prossimo 4 dicembre la pubblicazione del 3° bando ICT che avrà una dotazione finanziaria complessiva di 265 milioni di Euro. Le tematiche di questo Terzo bando sono: 

- Sistemi cognitivi, interazione e robotica; 

- Librerie digitali, contenuto intelligente e semantica. 

Riapre, inoltre, FET (Future and Emerging Technologies) per proposte di ricerca esplorativa e a lungo-termine. 

Per maggiori informazioni sul Tema ICT il sito di riferimento è il seguente: http://cordis.europa.eu/fp7/ict/  

Anticipazioni sul prossimo invito a presentare proposte nell'ambito della priorità tematica “Ambiente” del VII PQ 

Nell’ambito della priorità tematica Ambiente il prossimo bando, la cui uscita è prevista entro il mese di novembre, coprirà 4 aree di ricerca: 

- Cambiamento climatico, inquinamento e rischi; 

- Gestione sostenibile delle risorse; 

- Tecnologie ambientali; 

- Osservazione della terra e strumenti di valutazione. 

Gestire efficientemente le risorse disponibili è il principale criterio utilizzato per individuare gli argomenti di ricerca del prossimo bando. In particolare, nell'area "Tecnologie ambientali" verrà lanciata un'ampia iniziativa per affrontare la problematica del risanamento della acque di superficie e sotterranee anche attraverso l'applicazione delle nanotecnologie. 

Per maggiori informazioni sul Tema Ambiente il sito di riferimento è il seguente: 
http://cordis.europa.eu/fp7/cooperation/environment_en.html  

Turchia e altri paesi dei Balcani nel 7PQ 

Croazia, Serbia ed ex Repubblica Jugoslava di Macedonia hanno sottoscritto i protocolli d'intesa con la Commissione europea ed ora sono ammessi a partecipare al 7PQ alle medesime condizioni degli Stati membri. Un'intesa analoga è stata conclusa di recente anche tra la Turchia e la Commissione. I Paesi firmatari hanno ottenuto in tal modo lo status di “paesi associati” e potranno pertanto partecipare a tutti gli inviti a presentare proposte nell'ambito del 7PQ. 

In particolare, l'accordo conferisce ai ricercatori di questi Paesi gli stessi diritti degli Stati membri dell'UE per quanto riguarda la partecipazione alle azioni di cooperazione e sostegno alla ricerca finanziate dal 7PQ. Anche il Montenegro ha richiesto di essere associato al 7PQ e la decisione verrà adottata quando si concluderanno i negoziati relativi all'accordo di stabilizzazione e di associazione. Si prevede infine la prossima partecipazione di Albania, Bosnia-Erzegovina, Israele e Svizzera. 

Per ulteriori informazioni sulla Cooperazione Internazionale nel VII PQ i siti di riferimento sono: 

http://cordis.europa.eu/fp7/capacities/international-cooperation_en.html 
http://ec.europa.eu/research/iscp/index.cfm  
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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